
 

 

 
Oggetto: COMUNICAZIONE SVOLGIMENTO ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DEI 

RIFIUTI CONFERITI  

 

Premesso che: 

1. le vigenti normative e gli obiettivi nazionali e regionali, impongono di incrementare i 

quantitativi di rifiuti raccolti in maniera differenziata provvedendo alla diminuzione dei 

rifiuti residuali da trattare con conferimento in discarica; 

2. il contratto in essere stabilisce il raggiungimento di una percentuale di raccolta 

differenziata; 

3. negli ultimi mesi si è riscontrato un deciso incremento dei quantitativi di rifiuti 

indifferenziati (secco residuo) che comporta inevitabilmente una riduzione della 

percentuale di raccolta differenziata 

4. dalle analisi merceologiche effettuate sulla frazione secca residua presso gli impianti di 

selezione si riscontra la notevole presenza di materiali “estranei” che devono essere 

avviati a recupero con le altre frazioni; 

Ciò premesso, considerato l’obiettivo che la scrivente si pone di raggiungere è quello di ridurre i 

quantitativi di frazione residua raccolti, a vantaggio del miglioramento delle performance in termini 

percentuali di raccolta differenziata a livello comunale, con la presente si comunica che saranno 

svolte le seguenti attività:  

 

1. Attività di controllo 

 

A partire dal mese di novembre sarà effettuato un accurato controllo dei rifiuti conferiti dalle utenze 

domestiche e non domestiche presenti sul territorio comunale, con particolare attenzione alla 

frazione residuale (secco residuo). Le attività di monitoraggio saranno svolte con le seguenti 

modalità: 

 

1. In via prioritaria, il controllo sarà effettuato dagli addetti impegnati nelle operazioni 

quotidiane di raccolta. Gli operatori provvederanno al controllo a vista dei conferimenti 

dei rifiuti residuali e qualora dovesse riscontrarsi la presenza di materiali estranei 

all’interno di tali rifiuti, il conferimento sarà dichiarato non conforme e pertanto non si 

procederà al ritiro.  

2. Quale ulteriore modalità di controllo non si esclude il ricorso a figure terze (es. guardie 

ambientali) specializzate in attività di monitoraggio che coadiuveranno gli addetti nel 

controllo di zone specifiche. L’eventuale ricorso a tali figure professionali sarà 

preventivamente comunicato all’ente, con indicazione delle modalità e delle attività 

previste da tali operatori. 

 

A seguito delle attività di controllo potremmo avere:  

 

2. NON CONFORMITA’ dei rifiuti conferiti 

 

Il conferimento della frazione sarà dichiarato NON CONFORME nelle seguenti condizioni: 

 Errato giorno di conferimento: il rifiuto è conferito in un giorno durante il quale si 

prevede lo svolgimento di un altro servizio di raccolta; 
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 Presenza di materiali estranei: è immediatamente riscontrabile all’interno del 

mastello/sacco un materiale estraneo; 

 mancata esposizione dell’attrezzatura: il rifiuto è conferito in un contenitore diverso da 

quello previsto; 

 Impiego sacco non conforme: il sacco deve essere semitrasparente. Non è previsto 

l’impiego di sacchi neri o che comunque non garantiscano la possibilità di controllare a 

vista il contenuto interno. 

In linea generale, per il conferimento di tutti i rifiuti e con particolare riguardo alla frazione secca 

residuale non dovranno essere impiegati sacchi neri opachi ma bensì semitrasparenti che consentano 

di valutarne il contenuto interno. 

 

3. Procedura di attestazione della non conformità dei rifiuti 

Al riscontro dell’operatore del conferimento non conforme sarà apposto sul mastello/sacco 

impiegato per il conferimento un avviso per l’utenza riportante le motivazioni che hanno indotto 

l’operatore al mancato ritiro del rifiuto.  

Tale avviso sarà prodotto in triplice copia: una copia sarà lasciata all’utenza, una seconda sarà 

trasmessa all’ente con opportune modalità come informativa del mancato ritiro, una terza resterà in 

possesso della scrivente. 

Qualora uno o più utenti perseverino ad attuare uno spirito non collaborativo ovvero per i quali le 

segnalazioni di mancato ritiro per rifiuto non conforme siano frequenti, si provvederà ad effettuare 

formale segnalazione all’ente affinché si prendano opportuni provvedimenti. 

Inoltre, in ambito condominiale, nei casi in cui presso le strutture plurifamiliari presenti siano stati 

predisposti contenitori per il conferimento comune, l’eventuale rinvenimento da parte degli addetti 

alla raccolta di contenitori condominiali pieni, specie quelli adibiti al conferimento della frazione 

residuale, in giorni diversi da quelli previsti dal calendario di raccolta sarà motivo di segnalazione 

all’ente.  

In nessun caso la scrivente società effettuerà interventi di svuotamento dei cassonetti nei casi in cui 

gli stessi risultassero pieni nei giorni in cui non si prevede il ritiro. 

 

 

INDICAZIONI 

 

Si rammenta che la frazione residuale (rifiuto secco residuo) è la parte dei rifiuti che non può essere 

differenziata, ovvero che non può essere conferita nella frazione organica, nel multimateriale 

(plastica e metalli), nella carta/cartone, nel vetro. La corretta separazione dei rifiuti prodotti 

quotidianamente in casa (a meno di particolari situazioni come la presenza di neonati o anziani) fa 

si che il quantitativo di frazione secca residuale sia minimo o del tutto assente.  

 

A titolo puramente informativo, nella frazione secca residua possono conferiti i seguenti rifiuti: 

 

giocattoli rotti CD/DVD oggetti in gomma 

spugne sintetiche 
pannolini ed 

assorbenti 
lettiere ed escrementi di animali 
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mozziconi di 

sigarette 
polvere 

rifiuti composti da più materiali diversi (es. 

spazzole e spazzolini da denti, lamette da barba) 

biro, pennarelli 
specchi, cristalli, 

ceramica 

carta non riciclabile (es. carta da forno, carta per 

alimenti, scontrini) 

In generale tutto quello che non può andare nei contenitori della raccolta differenziata 

 

 

Si invita l’ente alla massima diffusione della presente comunicazione ricorrendo ai canali di 

informazione comunali di uso comune (pagine social, bacheche fisiche e virtuali). 

La scrivente provvederà alla predisposizione del presente avviso sul proprio sito internet, nonché 

all’eventuale svolgimento di incontri pubblici. 

Non si esclude il ricorso alla diffusione del messaggio mediante lo svolgimento di video 

informativo che sarà condiviso attraverso i principali social network di maggiore impiego da parte 

delle utenze. 

 

Certi di una proficua collaborazione, si invita l’ente alla massima diffusione della presente 

comunicazione. 
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